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“…con grande facilità si può urtare in errori grandissimi e pregiudiziali al Publico, che non

bastano poi gli Publici Erari per reparo agli grandissimi desordini, che possono contender con

li Secoli interi”.

N. Contarini, XVII secolo

“…andar molto cauti nel porre le mani in cose, che in qualche modo possino tendere all’intero

sbilancio de’ moti delle acque, e di quelli in specie, che dalla stessa natura furono posti in siste-

ma, mentre essa ne saprà più degli uomini per quanta cognizione teorica e pratica, che possi-

no vantare”.

B. Zendrini, XVIII secolo

(citazioni riportate in: Piero Bevilacqua, Venezia e le acque. Una metafora planetaria, Donzelli
editore, Roma 1995)

Premessa

Trent’anni orsono, esattamente il 16 aprile 1973, veniva emanata la prima legge speciale per la salvaguar-
dia di Venezia e della sua laguna dopo la fatidica mareggiata del novembre 1966. Erano passati perciò
ben sei anni e mezzo da quell’evento prima che si giungesse all’attesa normazione. Pur esordendo solen-

nemente con la dichiarazione che la salvaguardia di Venezia è “un problema di preminente interesse naziona-
le”, la legge mostrerà ben presto non pochi limiti, dando seguito ad un altro mare in piena, quello metaforico di
parole dette e scritte sul “problema Venezia” che dura tuttora. Accanto all’obiettivo prioritario di difendere la
città dalle “acque alte” eccezionali, sono stati affrontati nella successiva legislazione altri non meno importan-
ti aspetti della salvaguardia della città, sviluppando una tematica così ampia e variegata da costituire un auten-
tico “rompicapo” per l’intreccio dei problemi di varia natura (idraulici, ambientali, ingegneristici, sociali ed eco-
nomici), per la loro obiettiva complessità, per la varietà delle interpretazioni scientifiche, specialmente in rap-
porto all’incertezza sull’evoluzione futura di alcuni fenomeni naturali a cominciare dai cambiamenti climatici,
nonché per la diversità delle posizioni “politiche” cioè di governo di tutta la questione. Non è certo nelle ambi-
zioni di questo Quaderno tracciare un bilancio del trentennio seguito alla legge speciale del 1973. Molti inter-
venti sono stati attuati e la città è certamente in condizioni assai migliori del 1966; tuttavia non vi è dubbio che
“la lentezza decisionale e operativa, talora sino all’inerzia amministrativa, ha dominato la scena”. Ne ci è di con-
forto sapere che anche nel lontano passato quando la Dominante gestiva il territorio lagunare, da sempre par-
ticolarmente soggetto alle dinamiche naturali, con intelligenza e pragmatismo, Savi e Proti dibattevano lunga-
mente, le decisioni non erano meno sofferte e discutibili di oggi, e le soluzioni spesso richiedevano tempi lun-
ghissimi. E se oggi l’aiuto della scienza e della tecnologia è incomparabilmente maggiore, i tortuosi quanto
necessari meccanismi della democrazia e della burocrazia conseguente sono capaci di ridurre e forse annulla-
re questo vantaggio.

I lettori di questo Quaderno comprenderanno subito che esso non ha certo la velleità di compendiare la cospi-
cua mole di autorevoli analisi storiche, scientifiche e tecniche che hanno sviscerato il problema della salva-
guardia di Venezia lungo tutto l’arco di questo ultimo trentennio, ma semmai tenta di schematizzarne alcuni
connotati principali: e ciò attraverso un glossario di “parole chiave” seguendo l’ordine alfabetico per tentare di
comporre, in modo sommario ma possibilmente oggettivo, questo vero e proprio “puzzle” della salvaguardia. Il
banale metodo scelto di presentazione per argomenti (che peraltro richiede rimandi e qualche ripetizione di cui
l’autore si scusa) non deve far dimenticare che ci troviamo di fronte ad un unico sistema con profonde inter-
relazioni tra le sue componenti, alcune preminenti (l’acqua alta, l’erosione, l’inquinamento) ma tutte parte di un
unico ambiente antropico-naturale. 
Ci si augura che questo lavoro possa essere di qualche utilità non solo per i non addetti ai lavori o per i non
veneziani che a ondate ricorrenti, come le alte maree, vedono rispuntare periodicamente sui quotidiani e perio-
dici nazionali il “problema Venezia”, ma anche per studenti o chi altro necessiti di riferimenti e spunti per avvi-
cinarsi a questa materia, che ha fatto di Venezia un “laboratorio” di analisi dell’ambiente.
Si spera che la inevitabile superficialità di questo modo sinottico di esplorare i termini di un tema complesso
non induca in errate valutazioni ma stimoli successivi approfondimenti su un materiale documentario multidi-
sciplinare assai vario e vasto. 
Da ultimo, l’augurio che dai serrati confronti oggi in corso sui due grandi temi delle “bocche di porto” (sul
mare) e del “petrolchimico” (sulla gronda) escano soluzioni logiche, praticabili e possibilmente condivise per
garantire la sopravvivenza di Venezia e della sua laguna nel futuro. (P.G.)




